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Una bella favola?



Di cosa stiamo parlando?



Una visione parziale



Un cambio di paradigma
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Un nuovo punto di vista
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Un fattore di competitività
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Creare valore condiviso

L’obiettivo delle imprese va ridefinito intorno alla creazione di valore, e non intorno al profitto       
in quanto tale. Ciò darà origine a una nuova ondata di innovazione e di crescita della produttività 
nell’economia globale. Ridisegnerà anche il capitalismo e la sua relazione con la società. 

Il concetto di valore condiviso si può definire come l’insieme delle politiche e delle pratiche 
operative che rafforzano la competitività di un’azienda migliorando nello stesso tempo le condizioni 
economiche e sociali delle comunità in cui opera. La creazione di valore condiviso si focalizza 
sull’identificazione e sull’espansione delle connessioni tra progresso economico e progresso 
sociale.

Michael E. Porter e Mark R. Kramer.Harvard – Creare valore condiviso - Business Review Italia – Gen-Feb.2011



Dalla filantropia alla coprogettazione
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Comunicare con gli stakeholder



Alcuni esempi

Alessi – la fabbrica per la città

Dallara – la formazione nella Motor Valley

Quid  - la moda sostenibile

Credit Agricole – centesimi di valore

Alla stazione – un servizio per la comunità



Alessi: la fabbrica     
per la città

• Intervento alternativo alla cassa integrazione a beneficio 
della comunità locale.

• Tra giugno e novembre 2013 circa 300 dipendenti della sede 
di Omegna (l’86%) hanno accettato di destinare una parte 
del loro tempo (da 1 a 8 giornate di lavoro ciascuno) ad 
attività socialmente utili quali la ritinteggiatura della scuola 
elementare, la manutenzione di aree verdi e spazi pubblici, 
l’accompagnamento di anziani e disabili nelle attività quotidiane

• un totale di quasi 10.000 ore di lavoro sono state messe a 
disposizione del Comune di Omegna.



Dallara: la formazione 
nella Motor Valley

«C'è questa incredibile apertura delle università del territorio, che hanno 
chiesto di confrontarsi con le aziende della Motor Valley, come Ferrari,
Maserati, Lamborghini, Toro Rosso, Ducati, Dallara, Magneti Marelli, 
Haas» - spiega il fondatore e presidente dell'azienda. 
«Le aziende hanno capito che il colloquio con le università poteva portare a 
dei risultati buoni, le università hanno capito che il modo migliore per formare 
i giovani era capire le esigenze delle aziende ed è venuto fuori un connubio in 
cui vincono tutti. Le università formeranno dei professionisti buoni, i ragazzi 
avranno la possibilità di confrontarsi con esperienze maturate, le aziende 
potranno scegliere dei ragazzi pieni di entusiasmo»

"Vogliamo fare un investimento per la crescita della conoscenza 
all'interno della Motor Valley", spiega Giampaolo Dallara.     "I ragazzi 
avranno a disposizione tutte le strutture delle aziende come i banchi di prova. 
La Dallara mette a disposizione la galleria del vento, il simulatore di guida, il 
centro ricerche sul carbonio. Si tratta di strutture all'avanguardia che nessuna 
università potrebbe permettersi di acquistare e metteremo a disposizione 
anche una parte della docenza che verrà svolta dai nostri dirigenti".



Progetto Quid: la 
moda sostenibile
Siamo un’impresa di moda con la 
passione per la bellezza e l’innovazione 
sociale, creativa e circolare per natura. 
Le nostre collezioni prendono vita da 
eccedenze di tessuti messe a 
disposizione dalle più prestigiose 
aziende del settore tessile e moda.

Fondata nel 2020 ha vinto il Premio 
“Responsible Disruption” all’evento 
promosso dalla Camera Nazionale   
della Moda Italiana e dal Ministero  
Affari Esteri

144 collaboratori 86% donne 61% con 
percorsi di riscatto sociale 21 paesi 
di provenienza 1.750 km. di tessuto 
recuperati

6,5 milioni di fatturato nel 2022



Crédit Agricole e il 
payroll giving

La formula del Payroll giving, uno strumento sempre più utilizzato anche 
in Italia da aziende e dipendenti e che permette al lavoratore 
dipendente di donare in beneficenza anche solo un’ora del proprio 
stipendio tramite una trattenuta in busta paga.

Come funziona? Alla base c’è un semplice meccanismo: i dipendenti 
arrotondano all’euro inferiore l’importo della propria busta paga e 
l’Azienda aggiunge la parte per arrivare al valore dell’euro. In pratica, 
dipendenti e Azienda insieme donano tanti euro quanti sono i dipendenti 
che aderiscono al progetto.

Col progetto Payroll Giving si è scelto di devolvere i fondi raccolti ad 
alcuni dei più importanti ospedali pediatrici esistenti nei territori in cui è 
presente il Gruppo Crédit Agricole Italia



Alla stazione: un servizio 
per la comunità

“alla stazione”, un progetto FTIA attivo dal 
2001, è un importante centro formativo e 
professionale per le persone con disabilità 
e un punto di riferimento per la popolazione di 
Giubiasco e dei comuni limitrofi.

“alla stazione” offre 5 posti di formazione per 
provvedimenti su mandato dell’Assicurazione 
Invalidità e garantisce a 4 persone un posto 
di lavoro.

Dopo la decisione delle FFS di sospendere il 
servizio, la formazione e la reintegrazione 
degli apprendisti con andicap, nella vendita di 
titoli di trasporto pubblico, verrà effettuata non 
più allo sportello di Giubiasco bensì in quello 
di Bellinzona. Invece di chiudere come temuto 
un anno fa, il servizio viene rinforzato: si 
continuerà con la vendita di carte giornaliere 
diventando nel contempo Infopoint del nuovo 
Comune aggregato e del Trasporto pubblico



Conclusioni

«Ciò che non giova all’alveare, 
   non giova nemmeno all’ape»

                  Marco Aurelio
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